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1Il Corriere dell’Unione

IL PRESIDENTE

Cari soci,

Il periodo estivo è stato produttivo per il legislatore. Ci sono stati sostanziali 
cambiamenti che, purtroppo, non hanno sempre incontrato i nostri interessi. 
Mi riferisco all’esclusione dei nostri soci del diritto a percepire il bonus 200. 
Ho contestato fermamente sia con lettera al MEF sia con due comunicazioni 
alla stampa la disparità di trattamento. Non sempre, ahimè, i risultati sono 
proporzionati alle intenzioni ed agli interessi dei ricorrenti. Per disquisire le 
“novità estive” e rammentare le Leggi già esistenti che possono contribuire 
al miglioramento della vita dei nostri soci ci siamo affidati all’Avvocato Paolo 
Bonaiuti, intervistato dal nostro Direttore, ed al Dott. Luca Tommasoni, che 
ha commentato la sentenza della Cassazione n.17437/2022 e la legge che ha 
soppresso le commissioni mediche di verifica operanti presso il MEF.
Interessante l’articolo del Generale Vittorio Ghiotto, Presidente della Sezione 
Provinciale di Torino e Membro del Comitato Esecutivo dell’UNMS, una lettera 
indirizzata “al socio che non c’è”.
Lo scorso luglio la nostra Unione ha ricevuto un importante premio nella 
magnifica location del Campidoglio. Come ho voluto evidenziare alla 
commissione che il premio è stato attribuito e ritirato dal Presidente Nazionale 
ma è il frutto del certosino lavoro di tutti i soci dell’UNMS che, in particolare, nel 
periodo della pandemia si sono prodigati nel prestare assistenza a chiunque ne 
abbia avuto bisogno. Sono particolarmente soddisfatto dell’operato della nostra 
Unione ed orgoglioso di rappresentarla come Presidente. 
La copertina è dedicata all’importantissimo evento che ormai da anni la Sezione 
Provinciale di Genova organizza per ricordare il vile attentato terroristico in cui 
hanno perso la vita il Procuratore Generale della Repubblica Dott. Francesco 
Coco, il Brigadiere di PS Giovanni Saponara e l’Appuntato dei Carabinieri Antioco 
Deiana, barbaramente assassinati dalle brigate rosse in Salita Santa Brigida a 
Genova.
Carissimi Soci, quando leggerete questo numero sarà già trascorso il 
periodo delle elezioni, avremo un nuovo governo. Bene, a questo governo 
rappresenteremo, con la rinnovata grinta, le problematiche ancora 
irrisolte della nostra Unione.

Buona lettura

Il Presidente Nazionale
Cav. Uff. Antonino MONDELLO
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Mi rivolgo a te, caro invalido per ser-
vizio che non sei iscritto all’UNMS, 
per illustrarti i motivi che hanno 
indotto tanti tuoi colleghi, accomu-

nati dallo stesso destino, a sentirsi orgogliosi di 
far parte di un Sodalizio che raggruppa tutti colo-
ro che hanno sacrificato la loro integrità fisica - e 
talvolta la vita - per il bene comune.
Alle perplessità che frenano ogni tua iniziativa al 
riguardo vorrei, in primis, rispondere ricordandoti 
che tutti i benefici di ordine economico e sociale 
che stai godendo, in un modo o nell’altro, sono 
il risultato della generosa ed instancabile azione 
dell’UNMS che, ai sensi della sua legge costitu-
tiva, è tenuta a rappresentare e tutelare gli in-
teressi di tutti gli invalidi per servizio e dei loro 
superstiti.
Ciò non è cosa da poco ove si pensi alle provvi-
denze legate alla causa di servizio come l’equo 
indennizzo, la pensione privilegiata, l’assegno 
speciale, l’assegno vitalizio e lo speciale assegno 
vitalizio, per non parlare dell’indennità di super 
invalidità e di accompagnamento nonché a quel-
le di natura sociale quali, per esempio, l’avvia-
mento al lavoro, la carta europea della disabilità, 
le esenzioni sanitarie, le maggiorazioni contribu-
tive figurative, i soggiorni terapeutici e climatici 
e le varie agevolazioni previste nel settore della 
mobilità.
Come certamente saprai, tutti questi benefici 
sono legati a specifiche norme legislative alla 

cui realizzazione non è estranea l’instancabile 
opera svolta dall’UNMS che va dall’individuazio-
ne dell’esigenza alla sua traduzione in bozza di 
proposta legislativa da sottoporre poi all’atten-
zione di un parlamentare di particolare sensibi-
lità umana e sociale che si faccia carico del suo 
sviluppo fino al raggiungimento del traguardo 
finale.
A tal proposito ti basti sapere che solo nel corso 
della XVIII Legislatura, appena conclusasi, sono 
state poste all’attenzione del Parlamento ben 17 
iniziativa legislative di diretto interesse degli in-
validi per servizio e che hanno, tra l’altro, riguar-
dato la detassazione della pensione privilegiata, 
la rappresentanza di medici designati dall’UNMS 
in seno alle Commissioni Medico Legali collegiali, 
l’uniformità di trattamento delle vittime del ser-
vizio, del terrorismo, della criminalità organiz-
zata, del dovere ed equiparati nonché l’adegua-
mento delle patologie che danno diritto al loro 
riconoscimento alla causa di servizio.

In sostanza, tutti i benefici di cui stai godendo 
non sarebbero stati possibili se non esistesse 
l’UNMS i cui risultati saranno tanto maggio-
ri quanto più “robuste” potranno essere le sue 
capacità di incidere sulla realtà politica e sociale 
italiana. 
In questi ultimi tempi, tuttavia, tale “robustez-
za” si è andata progressivamente attenuando 
principalmente in ragione della sospensione del-

LETTERA APERTA AL 
SOCIO CHE NON C’E’

Vittorio GHIOTTO
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la leva e del passaggio all’INAIL della tutela del 
personale civile dello Stato. 
Se vogliamo, quindi, che non si inneschi una tra-
gica spirale che porti all’irrilevanza dell’UNMS 
- e della categoria che rappresenta - è assolu-
tamente necessario che tutti gli invalidi per ser-
vizio si associno al Sodalizio e che quelli che già 
sono ad essa iscritti continuino a farlo.
A coloro che obiettano l’elevato ammontare del-
la quota associativa annuale (47 €) mi sento di 
rispondere che la stessa risulta inferiore a quella 
delle paritetiche Associazioni di tutela degli inva-
lidi civili (47,80 €), degli invalidi del lavoro (0,5% 
della rendita INAIL), dei sordi (100 €) e dei ciechi 
(49,58 €).
Va da sè che la quota associativa risulta assolu-
tamente indispensabile a garantire la funziona-
lità degli organi centrali e periferici dell’UNMS in 
un quadro di oculato impiego delle risorse dispo-
nibili, come testimoniato dai bilanci di esercizio 
annualmente sottoposti al controllo della Corte 
dei Conti e pubblicati nel sito internet dell’UNMS.
 A tale corretta amministrazione non risul-
ta estraneo il fatto che tutti i dirigenti centrali 
e periferici operano, quali volontari, con totale 
disinteresse senza, quindi, percepire alcun rico-
noscimento economico della qualificata opera 
prestata. 
Mi fermo qui, caro invalido per servizio non iscrit-
to all’UNMS, nella speranza di averti convinto 
della necessità di un tuo diretto coinvolgimento 
nella vita del Sodalizio affinché tu e quelli che 
verranno dopo di te possano continuare a tenere 
alta la bandiera di tutti coloro che tanto hanno 
dato per il bene della comunità.
Ti aspettiamo, dunque, nelle sedi UNMS a brac-
cia aperte e sarà per noi un onore averti tra le 
nostre fila.
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IN RICORDO DI 
FRANCESCO COCO

GENOVA COMMEMORA IL 46° ANNIVERSARIO DELL’ATTENTATO AL MAGISTRATO 
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Dalla Presidenza Nazionale
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Si è svolta lo scorso 8 giugno a Genova la 
cerimonia commemorativa del 46 anni-
versario del vile attentato terroristico in 
cui hanno perso la vita il Procuratore 

Generale della Repubblica Dott. Francesco Coco, 
il Brigadiere di PS Giovanni Saponara e l’Appun-
tato dei Carabinieri Antioco Deiana, barbara-
mente assassinati dalle brigate rosse in Salita 
Santa Brigida a Genova. Alla cerimonia hanno 
preso parte, oltre al figlio ed il nipote dell’alto 
Magistrato e la figlia del Giudice Galli (anch’essa 
magistrato) assassinato dalle brigate rosse a 
Milano nel 1980, le massime Autorità civili reli-
giose e militari tra queste la medaglia d’oro vitti-
ma del terrorismo, il Presidente onorario della 
Sezione di Imperia. 
A fare da cornice alla cerimonia labari e stendar-

di delle associazioni combattentistiche e d’arma, 
come sempre, affettuosamente vicini alle atti-
vità organizzate dalla Sezione UNMS di Genova.  
Di grande effetto e molto spettacolare è stata la 
sfilata ed il posizionamento sul luogo della ce-
rimonia dei Gonfaloni dei Labari, delle Bandiere 
e Stendardi. Fra i Gonfaloni spiccava quello della 
città di Genova, Medaglia d’oro al Valor Militare e 
fra i Labari quello della Sezione Provinciale di Ge-
nova con le sue 18 medaglie d’oro alla memoria, 
il più decorato d’Italia.
Particolarmente soddisfatto dell’attività, orga-
nizzata dall’UNMS di Genova, il Procuratore Ge-
nerale della Repubblica presso la Corte di Appel-
lo di Genova, Dr Roberto Aniello, che ha voluto 
sottolineare l’impegno dell’UNMS con una lette-
ra indirizzata al presidente Provinciale.

Francesco Coco, Procuratore Generale della 
Repubblica presso la Corte di Appello di Ge-
nova, fu ucciso nei pressi della sua abitazio-
ne genovese. Gli attentatori gli esplosero alle 
spalle più colpi di pistola. Nell’occasione ucci-
sero spietatamente anche l’agente addetto 
alla tutela, Giovanni Saponara, e l’Appuntato 
Antioco Deiana, che era rimasto all’interno 
dell’auto di scorta.
L’omicidio del Procuratore, presumibilmente 
già programmato per il 5 giugno - primo an-
niversario della morte di una terrorista appar-
tenente al nucleo storico delle brigate rosse 
-, fu rivendicato dalle brigate rosse come una 
«rappresaglia esemplare» per il comporta-
mento che il magistrato aveva tenuto dopo 
la liberazione del Sostituto Procuratore del-
la Repubblica Mario Sossi. Quest’ultimo era 

stato sequestrato dalle brigate rosse - dal 18 
aprile al 20 maggio 1974 - per aver inquisito 
appartenenti al gruppo di estrema sinistra “22 
ottobre”, cui era riferibile, tra l’altro, l’omicidio 
di Alessandro Floris. Per ottenere la liberazio-
ne di Sossi, la Corte d’Assise d’Appello di Ge-
nova - aderendo alle richieste dei brigatisti - 
aveva concesso la libertà provvisoria ad alcuni 
detenuti del gruppo, subordinandone però la 
effettiva scarcerazione al fatto che fosse as-
sicurata la integrità fisica del sequestrato.
Mario Sossi fu liberato, ma Francesco Coco 
non fece eseguire l’ordinanza di scarcerazio-
ne. Ritenendo che non ricorressero le condi-
zioni cui tale scarcerazione era stata subor-
dinata, Coco impugnò il provvedimento della 
Corte d’Assise d’Appello, ottenendone l’an-
nullamento in Cassazione.
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DAL PROFILO FACEBOOK DI MASSIMO COCO,FIGLIO DEL MAGISTRATO GIOVANNI
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“SALVATOR MUNDI”“SALVATOR MUNDI”
Katia LA ROSA
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Dalla Presidenza NazionaleDalla Presidenza Nazionale

Antonino Mondello, Presidente na-
zionale dell’Unione Nazionale Muti-
lati per Servizio, è stato insignito al 
Campidoglio del prestigioso premio 

internazionale “Salvator Mundi”. All’evento 
hanno partecipato personalità del mondo della 
cultura e della scienza tra cui il premio Nobel 
Per la Pace, prof. Riccardo Valentini, il diretto-
re della Rai, Paolo Petrecca, l’Amministratore 
delegato dell’agenzia di stampa Lapresse, Ro-
berto Boella, il Tenente Colonnello Angelo Ve-
sto. Il presidente Mondello è stato insignito per 
aver fornito, un contributo di eccezionale va-
lore nel settore sociale e nella promozione dei 
principi della nostra Costituzione. Mondello ha 
da sempre investito nei vari settori del socia-
le contribuendo alla promozione di quei valori 
imprescindibili.  “Sono orgoglioso del prestigioso 
riconoscimento conseguito – ha dichiarato Mon-
dello – ciò sarà un ulteriore stimolo nel continuare 
il mio mandato a tutela di tutti quei rappresentan-
ti dello Stato, che hanno sacrificato la loro vita in 
nome del dovere e della patria. Il premio lo dedi-
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co a tutti gli associati, che con impegno portano 
avanti le 93 sedi in tutta Italia.” L’UNMS, infatti, 
si pone tra i prioritari obiettivi l’esaltazione dei 
valori morali, civili, militari e storici della Patria, 
la memoria dei caduti per causa di servizio e dei 

soci defunti. Il prestigioso riconoscimento, che 
ha visto protagonista l’associazione, è stato 
istituito nell’ambito del progetto “Italia in un 
abbraccio” (www.italiainunabbraccio.it)   ideato 
e realizzato dalla presidente di IT Difesa, Katia 

Il Corriere dell’Unione10



La Rosa, che ha voluto unire il mondo della cul-
tura, dell’arte, e dell’informazione, nella realiz-
zazione della prima mostra multi – territoriale 
digitale per diffondere un messaggio di Pace 
alla Nazione. Durante la cerimonia è stato do-
nato al Campidoglio l’opera realizzata dal Ma-
estro Marco Nereo Rotelli, che rappresenta 
l’immagine del logo “Salvator Mundi”. Immagi-
ne, che rappresenta anche il primo manifesto 

per la Pace, ideato dalla giornalista La Rosa che 
coinvolge sei aree: Istituzioni, Arte, Cultura, In-
formazione, Difesa e Sicurezza, Imprenditoria. 
La cerimonia condotta dal giornalista Michele 
Cucuzza,  rappresenta un riconoscimento al va-
lore, per onorare l’impegno, la professionalità e 
il sacrificio di quell’Italia del merito, che conti-
nua a difendere e promuovere valori ed eccel-
lenze della nostra Nazione. “Per rappresentare   
questo progetto e la sottoscrizione di un  manife-

sto – ha spiegato Katia La Rosa –   è stata scelta  
un’opera di Leonardo Da Vinci: che ben descrive, 
l’eccellenza del genio italiano.   Ed è‘ proprio at-
traverso la potente figura di una delle sue opere 
il “Salvator Mundi”  che desideriamo portarvi alla 
riflessione di un’umanità unita che vive in fondo di 
sentimenti universali. Oggi, serve unità, solidarietà 
autentica, mobilitazione e coesione nazionale. Un 
patriottismo sociale, capace di abbracciare l’intera 

umanità.   Quest’immagine deve essere il simbolo 
della nostra resurrezione emotiva. Il simbolo di un 
nuovo risorgimento.” Un Cristo, che si rivela, senza 
voler essere protagonista; che non chiede di essere 
osservato o adorato, ma che dona esclusivamen-
te Bene al mondo, senza chiedere nulla, in cambio. 
Il destino della nostra società non è stato ancora 
scritto. Non dobbiamo dimenticare che il nostro 
genere umano è capace di procreare la vita e non 
per questo possiamo sopprimerla con il libero ar-
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bitrio. Sarà proprio questo uno dei punti del nostro 
manifesto, che sarà sottoscritto anche dalle illu-
stri personalità insignite”. Durante la cerimonia 
di premiazione è anche intervenuto il premio 
Nobel per la Pace Riccardo Valentini: “la Pace è 
il bene più grande che l’umanità possa desiderare 
come ha detto Papa Francesco, ogni azione, gesto, 
nei confronti del prossimo, può costruire la pace. 
Per questo motivo è fondamentale l’integrazione 
culturale che deve rappresentare un valore di cre-
scita per ogni comunità. UN messaggio che pos-
siamo dare all’essere umano? Di pensare ai propri 
figli, il bene più grande che abbiamo e a cui stiamo 
distruggendo la speranza ed il futuro.” Tra gli altri 
premiati: Contrammiraglio Massimiliano   Nannini, 
Direttore Istituto Idrografico della Marina, il Presi-
dente dei Parchi letterari, Stanislao de Marsani-
ch, il presidente dell’ordine dei Giornalisti, Guido 
D’Ubaldo, la redazione internazionale La Presse, il 
giornalista Vincenzo Rubano.  

Il progetto Italia in un abbraccio 

Il progetto (www.italiainunabbraccio.it) ideato 
e realizzato dalla giornalista Katia La Rosa, già 
docente universitaria e membro del consiglio 
d’amministrazione di Olidata, ha voluto  unire 
arte, cultura e innovazione. Sono stati scelti 
quattro grandi artisti italiani per rappresen-
tare attraverso opere un messaggio di pace e 
speranza per la nostra Nazione. Gli artisti Tom-
maso Cascella, Massimo Sansavini Andrea 
Pacioni, Marco Nereo Rotelli, hanno realizzato 
quattro installazioni: “Vita”, “Passione”, “Amo-
re”, “Fedeltà”  oggi fruibili nei comuni di Roma, 
Milano, Forlì e che saranno proiettate   simul-
taneamente attraverso un APP – QRCODE in 
tutte le principali piazze e luoghi di interesse.  
L’iniziativa ha già avviato il suo tour nazionale 
per coinvolgere i territori e diffondere il nuovo 
risorgimento 2.0.  Le prossime tappe le princi-
pali città d’arte e siti UNESCO: Milano, Roma, 
Genova, Lerici, Pienza, Firenze, 
“L’Italia - ha dichiarato – la dott.ssa Katia La Rosa 
in questo particolare momento storico, si unirà in 
un abbraccio collettivo, per esaltare l’identità na-
zionale. Non c’è niente come la bellezza in grado di 
attraversare i secoli, smuovere le coscienze, parla-
re un linguaggio universale capace di attraversare 
il tempo e lo spazio. Oggi, serve unità, solidarietà 
autentica, mobilitazione e coesione nazionale. Un 
patriottismo sociale, capace di abbracciare l’intera 
l’umanità”. 

“Stretti in un abbraccio collettivo scriveremo una 
pagina di storia, per recuperare lo spirito del po-
polo italiano. Con la “Fedeltà, l’amore, la virtù e la 
passione costruiremo insieme l’Italia di domani”.
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CONSIGLI CONSIGLI 
GIURIDICIGIURIDICI

Luca TOMMASONE
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Consigli Giuridici

Si rende noto che la legge 4 agosto 2022, n. 
122 la quale ha convertito con modificazioni il 
decreto legge 21 giugno 2022, n. 73, ha previ-
sto la soppressione delle commissioni mediche 
di verifica operanti nell’ambito del Ministero 
dell’economia e delle finanze.
Ebbene, l’art. 45, commi 3 e seguenti, della leg-
ge in commento hanno disposto che la suddet-
ta soppressione delle C.M.V. sarà a decorrere 
dal 1° gennaio 2023 e che tutte le funzioni da 
esse svolte saranno trasferite all’Istituto Na-
zionale di Previdenza Sociale. 
Dunque, tutti gli accertamenti di idoneità e 
inabilità lavorativa di cui all’articolo 71 del te-
sto unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, agli articoli 
16 e 56, primo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 

761, all’articolo 13 della legge 8 agosto 1991, 
n. 274, e all’articolo 2, comma 12, della legge 
8 agosto 1995, n.  335, nei confronti del per-
sonale delle amministrazioni statali, anche ad 
ordinamento autonomo, degli enti pubblici non 
economici e degli enti locali, a decorrere dal 1° 
gennaio 2023, sono effettuati dall’INPS con le 
modalità di accertamento già in uso per l’assi-
curazione generale obbligatoria. Le disposizioni 
del presente comma non si applicano ai proce-
dimenti in corso alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decre-
to, né ai procedimenti per i quali, alla predetta 
data, non sia ancora scaduto il termine di pre-
sentazione della domanda. 
Sarà nostra premura tenere informati i nostri 
associati sugli sviluppi futuri in particolare sul 
redigendo regolamento di attuazione.

SOPPRESSIONE COMMISSIONI MEDICHE DI VERIFICA OPERANTI PRESSO IL MEF. 
COMMISSIONI MEDICHE 

LEGGE 4 AGOSTO 2022, N. 122
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La Corte di Cassazione, con la sentenza n. 
17437/2022, si è occupata della questione 
relativa ai benefici assistenziali spettanti ai fa-
miliari (di vittime del dovere) di un Tenente de-
ceduto per causa di servizio in seguito ad una 
sciagura aerea. 
Sia il giudice di prime cure che la Corte d’Appello 
di Bari, avevano accolto le domande dei fami-
liari della vittima riconoscendo che la morte, in-
tervenuta durante il trasferimento da un base 
militare italiana ad una belga per partecipare 
ad una esercitazione interforze, integra a pieno 
titolo il concetto di “missione” ex art. 1 comma 
565 della legge n. 266/2005.
A seguito degli accertamenti tecnici emerse 
che l’elicottero precipitò per un errore di ma-
nutenzione la quale, unitamente alla vetustà 
del velivolo, ha portato al disastro. Secondo i 
giudici di merito, tali circostanze costituiscono 
fatti addebitabili al datore di lavoro che aveva 
conseguentemente esposto l’equipaggio ad 
un rischio maggiore di quello ordinariamente 
presente durante una missione. Da qui il rico-
noscimento ai familiari dei benefici relativi alle 
vittime del dovere.
Avverso queste statuizioni sia il Ministero della 
Difesa, sia il Ministero dell’Interno, hanno pre-
sentato ricorso adducendo che la Corte di me-
rito aveva erroneamente ritenuto che il sinistro 
si sia verificato durante “una missione” mentre, 
il trasferimento da una base ad un’altra, rien-

trerebbe nell’attività addestrativa nei compiti 
da espletarsi non eccezionalmente ma ordina-
riamente dei compiti del personale militare.
Orbene, la Suprema Corte, con la sentenza in 
oggetto ha ribadito che l’errore o il difetto di 
manutenzione del mezzo di trasporto sono 
idonei a costituire circostanza straordinaria e 
fatto di servizio tali da esporre il personale mi-
litare a maggiori rischi o fatiche, in rapporto alle 
ordinarie condizioni di svolgimento dei compiti 
di istituto, tenendo conto che questi debbono 
essere svolti in sicurezza e con utilizzo di mezzi 
sottoposti ad adeguati ed idonei interventi di 
manutenzione, da ciò la conclusione secondo 
cui la loro ricorrenza integra senz’altro quella 
nozione di “particolari condizioni ambientali e 
operative” la cui sussistenza, nel caso di specie, 
è stata affermata dai giudici territoriali.
Secondo i giudici di legittimità quindi l’art. 1 
comma 564 legge n. 266/2005 nel riferirsi a 
“missioni di qualunque natura, effettuate den-
tro e fuori dai confini nazionali” il concetto di 
missione deve essere inteso in senso esten-
sivo sia con riferimento al territorio (nazionale 
e non) ma anche e soprattutto con riferimento 
alle tipologie e modalità del loro svolgimento. 
Fermo restando ovviamente la necessità che 
le infermità contratte in occasione o a segui-
to della missione siano dipendenti da causa di 
servizio per particolari condizioni ambientali od 
operative che le hanno contraddistinte.

COMMENTO SENTENZA
CASSAZIONE N.17437/2022
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PENSIONI INPS
AUMENTO DEGLI IMPORTI

CALENDARIO DEI PAGAMENTI DI OTTOBRE CON UN NUOVO AUMENTO DEGLI IMPORTI

Ultime novità in merito al pagamento delle 
pensioni INPS per il mese di ottobre. Infatti, 
una grande fetta dei titolari degli assegni 
previdenziali potrà avere la possibilità di 
accedere ad un nuovo aumento degli importi 
della pensione che sarà erogata per la prossima 
mensilità.

L’aumento spetterà esclusivamente nei 
confronti di quei cittadini che percepiscono dei 
redditi annuali inferiori al limite di 35 mila euro 
e che riceve un assegno di pensione fino a 4 
volte il trattamento minimo.

Misure previste dal decreto aiuti bis D.L. n. 115/2022.

1.	 Il bonus di 200 euro è stato esteso anche ai soggetti precedentemente esclusi quali 
le partite IVA, coltivatori diretti, collaboratori sportivi, dottorandi, cassaintegrati, 
lavoratrici rientranti dalla maternità. 

	 Tale indennità verrà erogata automaticamente per il tramite del datore di lavoro nella 
	 retribuzione di ottobre previa dichiarazione del lavoratore di non averne già
	 beneficiato.
2.	 Sgravio contributivo per il secondo semestre del 2022 di un ulteriore 1,2% per i 

lavoratori con retribuzione imponibile fino a 35 mila euro che si aggiunge al precedente 
0.8%. Questo aumento della percentuale fa si che lo sgravio complessivo sarà del 2% 
dal 1 luglio 2022 al 31 dicembre 2022, tredicesima inclusa.

3.	 La legge rafforza il bonus sociale elettrico e gas per il quarto trimestre 2022, con 
allargamento dell’Isee a 12mila euro, sospendendo le modifiche unilaterali dei 
contratti di fornitura di elettricità e gas, fino al 30 aprile 2023, mentre si azzerano gli 
oneri di sistema per il quarto trimestre e l’Iva al 5% sul gas. Prorogato al 5 ottobre lo 
sconto di 30 centesimi sulle accise sui carburanti.

4.	 Ai lavoratori fragili e i genitori con figli under 14 è stata prorogata la possibilità di 
ricorrere al lavoro agile senza accordo. La misura sarà valida fino al 31 dicembre.

5.	 Il bonus psicologo che viene erogato sotto forma di voucher del valore massimo di 
600 euro, a seconda delle fasce di reddito che comunque non ecceda i 50 mila euro 
l’anno.

6.	 L’incentivo per l’acquisto di una nuova Tv o di apparecchi compatibili con i nuovi 
standard di emissione del segnale passa da 30 a 50 euro.

7.	  Infine il decreto aiuti ter ha previsto un anuava indennità una tantum del valore di 
150 euro per i redditi fino a 20.000 euro annui. Sono inclusi anche gli incapienti. Si 
tratta di circa 22 milioni di soggetti benificiari che dovrebbero riceverlo a novembre 
2022.
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L‘Avvocato Paolo Bonaiuti è il consulente legale 
dell’UNMS. Con lui abbiamo approfondito 
alcuni interessanti argomenti che, per i nostri 
soci, possono rappresentare degli spunti di 
riflessione. Chi scrive ha scoperto, a seguito di 
una chiacchierata con l’avvocato, di essere in 
possesso dei requisiti per ottenere dei benefici 
che non pensava esistessero fino a quel 
momento. 

“Avvocato quali novità da portare 
all’attenzione dei nostri soci?”
In tema di pensioni va segnalato che proprio 
nei mesi scorsi la Corte di Cassazione a Sezioni 
Unite ha deciso che deve essere applicato un 
punteggio di invalidità più alto per le vittime 
del terrorismo e del dovere. La Suprema Corte, 
infatti, con la sentenza n. 6217/2022 ha 
stabilito che anche per le nuove liquidazioni 
il giudizio di invalidità deve tener conto 
anche dei danni morali, affermando la piena 

applicabilità dei nuovi criteri previsti dal Dpr. 
n.181/09 per tutte le Vittime, del terrorismo 
e della criminalità organizzata, del dovere 
e dei soggetti ad esse equiparati. Bisogna 
sottolineare in proposito che la citata pronuncia 
risolve il problema derivante dall’attribuzione 
di bassi punteggi di invalidità assegnati alle 
Vittime dalle Commissioni Mediche, che 
costringevano chi era stato valutato con i 
criteri più restrittivi a chiedere la rivalutazione 
per ottenere benefici assistenziali coerenti al 
maggior grado invalidante da accertarsi.

“Si parla tanto di vittime del dovere, ci spiega 
esattamente di cosa si tratta”?
I benefici delle Vittime del Dovere sono rivolti 
agli operatori di polizia e altri dipendenti 
pubblici deceduti o che abbiano subìto 
un’invalidità permanente in attività di servizio, 
o nell’espletamento delle funzioni di istituto, 
per effetto diretto di lesioni riportate in 

LA VOCE CHE PROTEGGE L’UNMS
Il consulente legale dell’UNMS
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conseguenza di eventi verificatisi nel contrasto 
ad ogni tipo di criminalità, nello svolgimento 
di servizi di ordine pubblico, nella vigilanza 
ad infrastrutture civili e militari, in operazioni 
di soccorso, in attività di tutela della pubblica 
incolumità, in attività di prevenzione e di 
repressione dei reati. Sono considerati vittime 
del dovere anche coloro che abbiano contratto 
infermità permanentemente invalidanti o 
alle quali consegua il decesso, in occasione 
o a seguito di missioni di qualunque natura, 
effettuate dentro e fuori dai confini nazionali e 
che siano riconosciute dipendenti da causa di 
servizio per le particolari condizioni ambientali 
o operative. 
È importante sottolineare che gli stessi 
benefici previsti per le Vittime del Dovere 
spettano anche ai “soggetti equiparati”, ossia 
a coloro che non abbiano riportato le lesioni o 
la morte in una delle attività sopra richiamate, 
che il legislatore ha ritenuto per loro natura 

pericolose, ma in altre attività, che pericolose lo 
fossero o lo fossero diventate per circostanze 
eccezionali. È noto, infatti, che purtroppo può 
accadere che un militare o civile riportino 
malattie o ferite anche in occasione di compiti 
diversi da quelli di salvataggio, contrasto 
criminalità, ecc., quando un compito magari di 
per se stesso non pericoloso lo sia diventato 
per circostanze improvvise o casuali: ebbene 
anche tali casi sono tutelati dalla legge.

“Cosa possono fare per ottenere il beneficio?” 
Naturalmente è necessario presentare apposita 
domanda, che deve essere accompagnata da 
idonea documentazione sanitaria e di servizio. 
È importante, infatti, che il quadro clinico, i fatti 
e il contesto di servizio siano presentati con la 
massima chiarezza e precisione ai fini del buon 
esito dell’istanza, rispettando i criteri richiesti 
dalla norma.
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“Cosa bolle in pentola in questi ultimi mesi 
dell’anno per i nostri soci?” 
Come accennavo prima la Corte di Cassazione 
ha stabilito un punteggio di invalidità più alto 
per le vittime del dovere, ma non solo: sempre 
nel primo semestre di quest’anno ha anche 
deciso che la domanda di vittima del dovere, 
fatta da forze di polizia e forze armate italiane 
cadute o che abbiano contratto infermità 
invalidanti nell’adempimento del loro dovere, 
non è soggetta a prescrizione. La Corte di 
Cassazione, in questo modo, ha quindi definito 
una questione secondo cui l’Amministrazione 
applicava e opponeva agli istanti la prescrizione 
decennale. In realtà, secondo quanto 
deciso dalla Suprema Corte, la domanda 
amministrativa può essere presentata anche 
dopo il decorso dei dieci anni dalla infermità o 
dalla morte. In questi casi, al più, potrà essere 
dichiarata la prescrizione dei ratei. Il termine è 
quindi decennale ma solo per i ratei antecedenti 
i dieci anni dalla domanda amministrativa.

“Recentemente sono state apportate 
modifiche ai permessi previsti dalla L.104/92, 
quali sono le novità?”
In effetti la normativa legata ai permessi 
della Legge 104 e al congedo straordinario è 
cambiata. Lo scorso 5 agosto, infatti, l’INPS 
ha pubblicato un messaggio in cui informa 
della pubblicazione del decreto legislativo del 
30 giugno 2022, n. 105, sull’attuazione della 
direttiva (UE) 2019/1158 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, 
relativa all’equilibrio tra attività professionale 
e vita familiare per i genitori e i prestatori di 
assistenza e che abroga la direttiva 2010/18/UE 
del Consiglio. Con il citato messaggio l’Istituto 

di previdenza fornisce le prime indicazioni 
sui permessi. Da dire che le novità relative ai 
permessi della legge 104/92, riguardano la 
scomparsa della figura di referente unico e i 
beneficiari del congedo straordinario. Sebbene 
il limite complessivo dei permessi per Legge 
104 resti di tre giorni al mese, la richiesta 
potrà essere fatta anche da più soggetti, che 
assistono la stessa persona. In altre parole, 
adesso per la stessa persona potranno 
beneficiare dei permessi più soggetti che 
l’assistono, nel limite totale della quota mensile 
(3 giorni da suddividere tra tutti). Tale previsione 
normativa comporta, pertanto, che a fare data 
dal 13 agosto 2022, più soggetti aventi diritto 
possano richiedere l’autorizzazione a fruire 
dei permessi in argomento alternativamente 
tra loro, per l’assistenza alla stessa persona 
disabile grave. Secondo il nuovo decreto, la 
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convivenza con il disabile potrà essere stabilita 
anche successivamente alla presentazione 
della domanda, ma deve essere garantita per 
tutta la durata del congedo. Inoltre, si introduce 
la figura di “convivente di fatto di cui all’articolo 
1, comma 36”, della legge 20 maggio 2016, n. 
76, tra i soggetti individuati prioritariamente dal 
legislatore ai fini della concessione del congedo 
in parola, in via alternativa e al pari del coniuge 
e della parte dell’unione civile. Di conseguenza, 
dal 13 agosto 2022 è possibile usufruire del 
congedo in esame secondo il seguente ordine 
di priorità: 1)il coniuge convivente / la parte 
dell’unione civile convivente / il convivente 
di fatto di cui all’articolo 1, comma 36, della 
legge n. 76/2016, della persona disabile in 
situazione di gravità; 2) il padre o la madre, 
anche adottivi o affidatari, della persona 
disabile in situazione di gravità, in caso di 

mancanza, decesso o in presenza di patologie 
invalidanti del coniuge convivente / della parte 
dell’unione civile convivente / del convivente 
di fatto di cui all’articolo 1, comma 36, della 
legge n. 76/2016; 3) uno dei figli conviventi 
della persona disabile in situazione di gravità, 
nel caso in cui il coniuge convivente / la parte 
dell’unione civile convivente / il convivente 
di fatto di cui all’articolo 1, comma 36, della 
legge n. 76/2016 ed entrambi i genitori del 
disabile siano mancanti, deceduti o affetti da 
patologie invalidanti; 4) uno dei fratelli o sorelle 
conviventi della persona disabile in situazione 
di gravità nel caso in cui il coniuge convivente 
/ la parte dell’unione civile convivente / il 
convivente di fatto di cui all’articolo 1, comma 
36, della legge n. 76/2016, entrambi i genitori 
e i figli conviventi del disabile siano mancanti, 
deceduti o affetti da patologie invalidanti; 5) un 
parente o affine entro il terzo grado convivente 
della persona disabile in situazione di gravità 
nel caso in cui il coniuge convivente / la parte 
dell’unione civile convivente / il convivente di 
fatto di cui all’articolo 1, comma 36, della legge 
n. 76/2016, entrambi i genitori, i figli conviventi 
e i fratelli o sorelle conviventi siano mancanti, 
deceduti o affetti da patologie invalidanti.

“Un consiglio giuridico si nostri iscritti.”
Il consiglio, che può valere per tutti i campi in 
cui è richiesta professionalità e competenza e 
quindi anche per quello giuridico, non può che 
essere quello di evitare di assumere iniziative 
improvvisate in assenza delle necessarie 
conoscenze, ma di rivolgersi a professionisti 
seri, affidabili e competenti che possano 
compiere le opportune verifiche ed effettuare 
una consulenza basata sui dati concreti.

Consigli Giuridici
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Il 23 ottobre 1942 di ottant’anni fa, il fron-
te di El Alamein, una stretta di 60 km tra il 
mare e l’impraticabile depressione di Al Qat-
tara, si infiammò per tutta la sua estensio-

ne. L’Artiglieria dell’ 8^ Armata di Montgomery 
aveva aperto il fuoco di preparazione per “am-
morbidire” la difesa dell’Armata Corazzata Italo 
Tedesca agli ordini del Generale Rommel.
Sulla carta le due Armate sostanzialmente si 
equivalevano in termini di Grandi Unità in or-
ganico (10 Divisioni di Fanteria e 4 Divisioni Co-
razzate ciascuna), mentre il potenziale bellico 
era decisamente a favore dell’8^ Armata che 
poteva disporre di una superiorità di due a uno 
i tema di carri, cannoni ed aerei.
La sorpresa fu totale e lo prova il fatto che en-
trambi i Corpi d’Armata in prima schiera, come 
peraltro lo stesso Rommel, si trovavano in li-
cenza nei rispettivi paesi. Ebbero modo di rien-
trare nel teatro operativo solo tre giorni dopo.
Nel settore sud i progressi del 13° Corpo d’Ar-
mata inglese si rivelarono assolutamente mo-
desti di fronte all’accanita resistenza delle tre 
Divisioni italiane (Brescia, Pavia e Folgore). 

 Montgomery si decise, dunque, di concentrare 
i suoi sforzi contro le tre divisioni italo tedesche 
schierate a nord (Trento, Bologna e 64^ Divi-
sion) nell’intento di aprire i corridoi attraverso 
i quali immettere le proprie riserve corazzate.
A fronte della tenuta a sud, nel settore nord la 
situazione si fece ogni giorno più critica ren-
dendo necessario l’intervento delle riserve 
corazzate (Littorio e 15^ Panzer Division), poi 
anche quelle del settore sud (Ariete e 21^ Pan-
zer Division) ed infine anche le riserve d’Armata 
(Trieste e 90^ Division), che dovettero scon-
trarsi con un vero e proprio muro di fuoco.
La lotta assunse così il carattere si uno “scon-
tro di materiali” in cui l’Armata Corazzata Italo 
Tedesca, schierata 2000 Km dalle proprie basi 
di rifornimento e stante l’inferiorità del proprio 
arsenale non poteva che avere la peggio.
Si arrivò così, dopo asprissimi combattimenti, 
alla giornata del 2 novembre allorché Mont-
gomery, decise di dar esecuzione dell’”Opera-
zione Supercharge” con la quale si aspettava il 
definitivo sfondamento della fronte avversaria; 
cosa che si verificò nonostante i combattimen-

LA BATTAGLIA DI EL ALAMEIN
“Mancò la fortuna non il valore”

Vittorio GHIOTTO
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ti di inaudito accanimento che portarono alla 
quasi totale distruzione dei carri italo tedeschi 
(dei 500 carri iniziali non ne rimasero che 180, 
peraltro con ridottissima disponibilità di carbu-
rante).
Di fronte a tale critica situazione, Rommel or-
dinò il ripiegamento delle proprie forze sulle 
posizioni di El Fuka retrostanti di circa 300 Km 
e più facilmente difendibili. Ricevuto tuttavia 
il fermo rifiuto di Hitler a qualunque ipotesi di 
ripiegamento, si vide costretto ad annullare il 
precedente ordine.
La situazione però era irrimediabilmente com-
promessa: a nord l’8^ Armata aveva aperto una 
breccia di 25 Km attraverso la quale poter ri-
versare in profondità le proprie forze corazzate.
 A questo punto per le forze italo tedesche non 
si trattò più di condurre una ordinata manovra 
di sganciamento, ma si verificò una vera e pro-
pria rovinosa ritirata al grido di “si salvi chi può”. 
I resti dell’Afrika Corp unitamente ad aliquote 
delle riserve corazzate italiane che disponeva-
no di mezzi di trasporto riuscirono a sfuggire 
al disastro, mentre quasi tutta la fanteria ita-
liana, abbarbicata al terreno e senza mezzi di 
trasporto, dovette rimanere sulle posizioni in 
balia del nemico.
Su oltre 100 mila uomini impiegati le perdite 
dell’Armata Corazzata Italo Tedesca ammonta-
rono a oltre 50 mila tra morti, feriti e prigionie-
ri, mentre nel campo inglese si ebbero solo 13 
mila perdite.
Così il 9 novembre, dopo quindici giorni di feroci 

combattimenti, terminò la battaglia di El Ala-
mein che – unitamente a quella di Stalingrado 
combattuta nello stesso periodo - finì per crea-
re le premesse per un favorevole, per gli Alleati, 
sviluppo della guerra. 
Come capita sempre dopo una battaglia persa, 
tutti si son chiesti: “di chi è la colpa e di il meri-
to”? In questo caso risulta facile dare risposta 
a questo quesito, considerando gli errori com-
messi dall’Asse.
Dal punto di vista strategi-
co la mancata conquista di 
Malta può essere conside-
rato l’errore più importan-
te. Nella primavere del ’42 
tutto era pronto per attac-
care l’isola con una pode-
rosa forza di spedizione 
italo tedesca, ma l’intem-
pestiva e forse inaspettata 
caduta di Tobruk (la princi-
pale base di rifornimento 
degli inglesi in Africa settentrionale) aveva la-
sciato presagire che le forze dell’Asse avessero 
a portata di mano la conquista dell’Egitto e del 
Canale di Suez.
Il risultato di questa infelice scelta comportò 
che nell’estate del ’42, nel pieno delle operazio-
ni solo il 25% del materiale e 40% del carburante 
riuscì a raggiungere i porti libici con le intuibili 
conseguenze sull’andamento delle operazioni.
Egualmente infelice fu la scelta tattica di Rom-
mel di arroccarsi a difesa sulle posizioni di El 
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Alamein, così distanti dalle basi di rifornimento 
e non favorite da un terreno intrinsecamente 
forte (una pianura desertica mossa da leggeri 
corrugamenti con andamento parallelo alla co-
sta). Gli studiosi sono dell’idea che sarebbe sta-
to meglio se, dopo la presa di Tobruk, si fossero 
attesi momenti più favorevoli su posizioni più 
forti, come ad esempio sulla soglia di Sollum 
(rilievi di una qualche consistenza trasversali 
alla costa), affidandosi ad una difesa elastica, 
di cui, peraltro, Rommel era un indiscusso ma-
estro.
Dall’altro versante Montgomery non poteva 
che vincere grazie alle più favorevoli condizioni 

dell’8^ Armata: vicinanza 
alle fonti di alimentazione 
(100 Km da Alessandria) 
ed inesauribile disponibili-
tà di uomini e mezzi forniti, 
gli uni, dai paesi del Com-
monwealth e gli altri dagli 
Stati Uniti.
Come poi è stato recente-
mente appurato, gli inglesi 
potevano anche contare 
su un asso nella manica 
rivelatosi decisivo: la capa-

cità di leggere con il decodificatore Ultra tutti i 
messaggi cifrati che i tedeschi si scambiavano 
con Roma e Berlino.
Ma cosa ha rappresentato El Alamein nell’eco-
nomia generale del conflitto? A tal proposito 
si può affermare che, al pari della battaglia di 
Stalingrado El Alamei è stata il giro di boa della 
II Guerra Mondiale: prima solo sconfitte per gli 
Alleati e vittorie per l’Asse, poi un deciso cam-
biamento di ruoli e di fortune fino alla vittoria 
finale.

La Campagna nel Nord Africa, iniziata tre anni 
prima e destinata a concludersi nel maggio 
del ’43 con la caduta di Tunisi, finì per costa-
re alle forze italo tedesche 1 milione di uomini 
tra morti, feriti e prigionieri, 8 mila aerei, 6 mila 
cannoni, 2500 carri armati, 70 mila veicoli e 2,5 
milioni di tonnellate di naviglio mercantile.
Non è, infine, possibile concludere questa ri-
evocazione storica senza un cenno all’epopea 
della Divisione Folgore. Costituita all’inizio del 
’42 in vista della conquista di Malta, venne poi 
trasferita, nell’estate, in Africa Settentrionale 
ed impiegata come una normale Divisione di 
Fanteria, sebbene non adeguatamente equi-
paggiata con armamento pesante e con mezzi 
di trasporto. Ai due Reggimenti Paracadutisti 
(186° e 187°) ed a quello di Artiglieria Para-
cadutista (185°) venne assegnato il tratto più 
a sud al limite della depressione di Al Qattara. 
Iniziata la battaglia, per sei giorni, grazie all’e-
roismo della Folgore il dispositivo riuscì a tene-
re non ostante la schiacciante superiorità ne-
mica (contro i 7 battaglioni della Folgore erano 
intervenuti bel 28 battaglioni di fanteria inglese 
supportati da 600 carri armati).
A testimonianza del valore profuso dai para-
cadutisti della Folgore stanno le 15 medaglie 
d’oro al valor militare individuali concesse (su 
un totale di 19) e le tre medaglie d’oro collettive 
concesse ai tre Reggimenti.
Lo stesso Churchill più tardi ai Comuni dichiara-
va. “La resistenza della Folgore è stata superiore 
ad ogni aspettativa”
Onore, dunque, a tutti i combattenti di El Ala-
mein ed alla Folgore! Hanno lasciato ai soldati 
del nuovo Esercito un’eredità fatta di coraggio, 
tenacia, abnegazione ed amor di Patria. 
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CERIMONIA DI COMMEMORAZIONE PER RICORDARE IL 
SOTTOTENENTE PILOTA LEONARDO FERRULLI

Si è svolta lo scorso 05 luglio la cerimonia commemorativa per ricordare l’eroico aviatore brindisino, 
Medaglia d’Oro al Valor Militare, Sottotenente Pilota Leonardo Ferrulli, scomparso nei cieli di Sicilia 
il 5 luglio 1943. Alla cerimonia organizzata da Assoarma Consiglio Periferico Provinciale di Brindisi, 
associazione a cui aderisce la sezione provinciale UNMS, hanno partecipato le massime Autorità civili 
e militari di Brindisi e provincia, e le varie rappresentanze che aderiscono ad Assoarma. 
La Sezione Provinciale di Brindisi ha partecipato con una rappresentanza, il Labaro ed ha offerto la 
corona d’alloro, deposta sulla tomba dell’eroico Pilota.
La cerimonia si è conclusa presso il cimitero dei militari stranieri, caduti durante la 2^guerra mondiale, 
dove sono state deposte tre rose, al monumento bronzeo rappresentante la “MADRE PATRIA”.

SEZIONE PROVINCIALE BRINDISI
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SEZIONE PROVINCIALE LATINA

CONVEGNO PROVINCIALE

Si è svolto lo scorso 18 giugno, al Park hotel di Latina, il convegno provinciale dall’Unione Nazionale 
Mutilati per Servizio. Ad aprire i lavori il presidente provinciale Comm. Dr Angelo Di Rito, il congresso, 
moderato dal giornalista scrittore Pier Carlo Giorgi, ha visto l’intervento del Presidente Regionale, Cav. 
Diaspro Perroni, il Dr Enrico Paolantonio, Dirigente Medico dell’Esercito, Dr Enzo D’Amico, medico di 
base, l’Avv. Paolo Buonaiuti, Legale sede centrale UNMS, Uff. Antonino Mondello, Presidente Nazio-
nale UNMS.
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La Sezione Provinciale di Piacenza ha partecipato alla 76esima Festa della Repubbli-
ca Italiana che il 2 giugno 2022 è tornata nella sua forma tradizionale, quella pubbli-
ca in piazza Cavalli. Alle ore 10 ha avuto luogo della cerimonia alla presenza delle le 
autorità civili militari e religiose con la lettura del messaggio del Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella e di quello del prefetto Daniela Lupo. Per la Sezione di Piacenza presente il Presidente 
Maurizio Rivetti. 

La Sezione Provinciale di Piacenza, nella ricorrenza di San Giorgio, ha partecipato alla commemora-
zione ai caduti. Presenti il gruppo alpini, Sindaco di Piacenza, autorità civili militari e religiose. Per la 
Sezione di Piacenza presente il vice Presidente CC Franco Bersani.

SEZIONE PROVINCIALE PIACENZA
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Dalla Presidenza Nazionale

Si è svolta il 7 agosto la commemorazione in 
piazzetta Pescheria, nel cortile di palazzo Go-
tico, per lo scoppio alla Pertite – la fabbrica di 
caricamento proiettili in via Emilia Pavese – 
che 82 anni fa si portò via 47 vite umane, oltre 
a provocare centinaia di feriti. Presenti auto-
rità civili militari e religiose. Per la Sezione di 
Piacenza presente il vice Presidente CC Franco 
Bersani.
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ASSEMBLEA PROVINCIALE ANNUALE

Si è svolta lo scorso 28 maggio, presso il salone del CTL (Coop tempo libero) a Bagnolo in Piano 
(Re) l’annuale assemblea provinciale. Una giornata particolare in quanto è stata intitolata la Sezione 
al compianto socio Cav. Corradino Caputo. Alla manifestazione, organizzata meticolosamente dal 
Presidente provinciale Cav. Gendarmi, hanno partecipato, oltre al presidente Nazionale dell’UNMS 
Uff. Antonino Mondello, le massime Autorità Civili, Religiose e Militari ed i rappresentanti delle 
Associazioni Combattentistiche e d’Arma. Nel corso della manifestazione sono stati consegnati 
attestati ai soci che hanno prestato servizio e vicinanza all’UNMS per oltre 50 anni. È stato consegnato, 
inoltre, un attestato di “socio benemerito” al sig. Alberto Benzi per la preziosa collaborazione che da 
anni svolge in favore della sezione. La cerimonia si è conclusa con il rinnovo delle cariche del Comitato 
provinciale della sezione. È stato confermato nella carica di Presidente il socio Cav. Guido Gendarmi.

SEZIONI

SEZIONE PROVINCIALE REGGIO EMILIA

Comunicazioni delle Sedi UNMS
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ASSEMBLEA DELLA SEZIONE DI TORINO
DEL 4 GIUGNO 2022

Alla presenza del Presidente Nazionale, Cav. Uff. Antonio Mondello, e di vari dirigenti centrali e peri-
ferici dell’UNMS, sabato 4 giugno si è tenuta l’Assemblea dei soci della Sezione Provinciale di Torino 
convocata per procedere all’approvazione degli indirizzi operativi e finanziari per l’anno 2023.
La relazione del Presidente della Sezione, Gen. Vittorio Ghiotto, si è incentrata sull’illustrazione 
dell’impegno profuso nel corso dei difficili anni di pandemia, di quanto fatto per la tutela morale ed 
economica dei soci, delle iniziative prese nel campo della comunicazione nonché della situazione or-
ganica e finanziaria.
Presentati ed approvati gli indirizzi operativi e finanziari, volti a concentrare l’attenzione della Sezione 
sulla cura dei propri soci ed in particolare nel campo dell’attività promozionale tanto penalizzata negli 
ultimi anni a causa della pandemia, è stata data la parola ai soci che hanno avviato una interessante 
discussione sul campo della documentazione medico legale, della necessità di comunicare all’esterno 
le potenzialità dell’UNMS nonché del superamento delle sue storiche rivendicazioni.
L’interessante mattinata si è conclusa con un apprezzato light lunch, preziosa occasione per rinsal-
dare i vincoli di amicizia e solidarietà tra i soci e tra essi e la dirigenza che tanto si prodiga, in maniera 
disinteressata, per rendere l’UNMS sicuro riferimento per tutti coloro che hanno sacrificato per il bene 
comune la propria integrità fisica.

SEZIONE PROVINCIALE TORINO



NECROLOGIO
La Sezione UNMS di Livorno esprime il proprio cordoglio per la scomparsa di 
Paolo Milanese, per anni attivo rappresentante. Milanese, 75 anni, è stato 
per anni stimolo per la tutela dei diritti dei disabili all’interno 
degli organismi consultivi aziendali come la Commissione 
mista conciliativa e la Consulta delle associazioni. 
Ha ricoperto negli anni ruoli di vertice nel mondo del terzo 
settore fra i quali presidente provinciale della Sezione 
UNMS di Livorno, membro del comitato esecutivo nazionale 
UNMS e vicepresidente regionale della Federazione tra le 
associazioni nazionali dalle persone disabili (FAND). Ha fatto 
parte anche dell’Unione Nazionale Ufficiali in Congedo d’Italia 
e dell’Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Civili (ANMIC). 
Una grande e bella persona, particolarmente conosciuta e 
stimata. Sui social sono stati tanti quelli che lo hanno voluto 
ricordare con Prole di stima e riconoscenza, tra questi l’Azienda 
USL Toscana nord ovest. “Alla moglie Maria Laura Sodini, già primaria del centro trasfusionale di 
Livorno, e al figlio Gianluca giungano le più sentite condoglianze da parte dell’Azienda USL Toscana 
nord ovest e in particolare delle persone che hanno avuto la possibilità e la fortuna di poter lavorare a 
fianco di Paolo per la tutela dei diritti dei più deboli.” Ai familiari giungano le più sentite condoglianze 
da parte del Presidente Nazionale dell’UNMS e degli associati tutti.

SEZIONE PROVINCIALE LIVORNO

NECROLOGIO
La Sezione UNMS di Viterbo esprime il proprio cordoglio per la scomparsa 
di Masini Ionio. Ex Presidente provinciale della Sezione di Viterbo, è stato per anni un punto di riferi-
mento per gli associati.
Ai familiari giungano le più sentite condoglianze da parte del Presidente Nazionale, del Comitato 
esecutivo e del Consiglio Nazionale dell’UNMS e degli associati tutti. 

SEZIONE PROVINCIALE VITERBO

La Sezione di Napoli esprime le più sentite congratulazioni al presidente 
Comm. Michele Sarnataro e alla sig.ra Maria Di Vaio per i loro cinquant’anni di matri-
monio. Tale anniversario coincide con i cinquantuno anni di vita associativa del com-
mendatore.
Felicitazioni anche al Segretario provinciale Pio Malafronte per il matrimonio del figlio Mariano An-
tonio.

SEZIONE PROVINCIALE NAPOLI

SEZIONI
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